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Il mese in breve

Maggio 2026 è stato un mese poco perturbato e con scarse precipitazioni. Ci sono state solo tre

giornate, quelle del 6, 30 e 31 con attività convettiva a evoluzione pomeridiana, localmente anche di

forte intensità nella giornata del 30. I cumulati mensili maggiori sono stati osservati su ristrette zone

della Sardegna Centrale, tra Barbagia e Mandrolisai: 105.0 mm a Perdu Abes (Desulo, NU) e 100.0

mm a Sorgono.

Le minime giornaliere più basse sono state registrate il giorno 2, con un picco di -2.3 °C a Villagrande

Strisaili. La massima giornaliera, pari a 36.9 °C, è stata registrata a Diga Genna is Abis (Uta, CA) il

giorno 28. Il mese è stato mediamente ventoso, con alcuni episodi di vento forte diffuso e massimi di

burrasca relegati ai rilievi principali. La massima intensità di vento medio del mese al livello del mare è

stata osservata a Stintino il giorno 16 con 19.3 m/s da ovest.
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Maggio 2026

Maggio 2026 è stato un mese poco perturbato con scarse precipitazioni. Ci sono state solo tre giornate, quelle

del 6, 30 e 31 con attività convettiva a evoluzione pomeridiana, localmente anche di forte intensità nella

giornata del 30. Le temperature sono state generalmente in media a livello mensile ma con valori giornalieri

piuttosto variabili durante la prima parte del mese, alternando fasi fresche a fasi più miti; in costante crescita

nella seconda parte del mese verso valori massimi tipicamente estivi. Nella prima parte del mese sono stati

osservati alcuni eventi di ventilazione intensa, specie il giorno 16 quando gran parte dell'Isola è stata

interessata da venti forti e sono state misurate le intensità più elevate.

I primi giorni del mese hanno ereditato condizioni anticicloniche sull'Europa Centro-Meridionale mentre

un'estesa avvezione fredda di origine polare interessava i settori orientali europei sino al Mar Egeo. La

Sardegna si trovava al bordo tra le due strutture, nella zona stabile (Figura 1), in assenza di precipitazioni di

rilievo, temperature massime medie tra 27-28 °C e minime anche al di sotto dello zero termico. Il giorno 2

sono state registrate le minime più basse del mese, anche inferiori a -2 °C. Le condizioni di stabilità sono

perdurate sino al giorno 4, quando una saccatura atlantica ha eroso il fianco occidentale del promontorio

preesistente, determinando flussi sud-occidentali miti e umidi sul Mediterraneo, causando precipitazioni deboli

sui settori centrali e settentrionali. Nella giornata successiva del 5 maggio, l'ulteriore avanzamento dell'asse di

saccatura verso est e l'ingresso di correnti relativamente più fredde in quota hanno determinato le condizioni

per lo sviluppo di attività convettiva sulla Sardegna, con locali temporali in Gallura e accumuli giornalieri

superiori a 20 mm: 31.8 mm a San Teodoro e 27.8 mm a Olbia. A Olbia la massima cumulata oraria da

pluviometro è stata pari a 21.2 mm.

In questa fase le temperature minime hanno subito un graduale aumento, dai valori medi prossimi a 0 °C di

inizio mese ai circa 8-9 °C del giorno 5. La saccatura, pur via via indebolita, ha continuato a dettare instabilità

per le giornate successive sino al 9, con cumulati in prevalenza deboli, con distribuzione sparsa nella giornata

del 6, più isolata i giorni a seguire. Dal 6 al 9 si è osservata una progressiva diminuzione delle temperature

minime mentre le massime sono diminuite in modo sensibile dal 5 al 6, subendo una lieve risalita

successivamente. Il giorno 9 una goccia fredda in quota in condizioni barotropiche si è posizionata a ridosso

delle coste portoghesi mentre un minimo barico al suolo si portava dall'Algeria verso le Baleari, causando un

richiamo orientale sulla Sardegna, con ventilazione in progressivo aumento (Figura 2). Nella giornata del 9 si

sono difatti registrati i primi venti di burrasca del mese, confinati in prevalenza ai rilievi principali, localmente

forti sulle coste. Il giorno 10 la ventilazione è progressivamente divenuta più occidentale e si è attenuata.

Dopo una breve pausa del giorno 11, con temperature in temporaneo aumento e ventilazione in diminuzione,

dal 12 una nuova saccatura polare in discesa dal Mare del Nord ha determinato avvezione fredda sull'Europa

Continentale e un nuovo aumento di ventilazione occidentale sulla Sardegna con intensità massime in

prevalenza forti. Nella prima mattina del 13 la diminuzione di geopotenziale e l'ingresso di aria più fredda in

quota hanno causato precipitazioni localmente moderate in prevalenza sui settori occidentali.
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Figura 1. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 850 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 02 maggio 2026.

Figura 2. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
al livello di 500 hPa e Pressione al livello del mare
(hPa) – 10 maggio 2026.
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Figura 4. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 26 maggio 2026.

Figura 3. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 16 maggio 2026.

Tale evoluzione preludeva a una più corposa avvezione fredda di origine polare verso il Mediterraneo nelle

giornate successive, dal 14 al 16, con temperature in diminuzione anche al suolo causa un passaggio

frontale a cui si associavano anche nuove precipitazioni, localmente moderate sull'Oristanese il giorno 15.

Tra il 15 e il 16 l'asse di saccatura si è portato gradualmente sulla Sardegna (Figura 3) e poi sul Tirreno,

attenuando così le precipitazioni. L'effetto più rilevante di questa fase perturbata è stato il diffuso aumento

di ventilazione da maestrale, il più intenso del mese, con gran parte della regione interessata da venti forti,

con massimi locali di burrasca forte sui rilievi: 22.6 m/s a Seui e 21.5 m/s a Pattada. Dalla serata del 16 e

verso il 17 la saccatura si è portata rapidamente verso i Balcani favorendo un temporaneo aumento di

geopotenziale sul Mediterraneo.

Tra il 18 e il 19 una più blanda e meno fredda saccatura atlantica è transitata sulle nostre regioni ma senza

fenomeni significativi al suolo. Le temperature nei bassi strati sono rimaste in questa fase su valori inferiori

alla norma, con temperature minime in media inferiori a 5 °C. Tra il 19 e il 20 il regime atmosferico sul

Mediterraneo è transitato velocemente verso condizioni di blocco anticiclonico con temperature massime in

progressivo aumento verso valori tipicamente estivi, con valori medi superiori a 30 °C, seppur con ampie

escursioni termiche notturne. Dal punto di vista delle precipitazioni, iniziava così un periodo secco durato

sino al giorno 30. La Sardegna si è trovata per la maggior parte del tempo sul bordo orientale di un

promontorio che si estendeva dal Vicino Atlantico al Mare del Nord, costituendo una prima onda di calore

sull'Europa Occidentale e Isole Britanniche.

L'apice dell'onda di calore europea si raggiungeva il giorno 26 (Figura 4) a causa dell'erosione del bordo

settentrionale del promontorio per effetto del flusso atlantico e determinando un'ulteriore riscaldamento

della porzione meridionale europea, fino ad allora marginalmente interessata dalle anomalie di temperatura

maggiori. Negli ultimi due giorni del mese il calo di geopotenziale sul bordo orientale del promontorio in

quota ha favorito l'ingresso di aria relativamente fredda con conseguente destabilizzazione della colonna

atmosferica che ha portato convezione pomeridiana con locali temporali forti. I cumulati massimi giornalieri

del 30 sono stati intorno a 30 mm, in particolare: 35.6 mm a Perdu Abes (Desulo, NU) e 29.6 mm a Giave,

di cui 35.2 mm/1h e 28.0 mm/1h, rispettivamente.

A Desulo è stata anche osservata grandine di piccole dimensioni, come riportato dalla stampa regionale

(https://www.unionesarda.it/lunione-in-edicola/nuoro-e-provincia/violenta-grandinata-a-desulo-in-sardegna-

massime-stabili-sopra-i-30-gradi-sqxbjb6n).

Nell'ultima giornata del mese l'ingresso di correnti nord-occidentali più fresche in media troposfera hanno

determinato un'attenuazione della forzante in quota. Tuttavia, locali addensamenti sui rilievi meridionali

hanno determinato locali rovesci pomeridiani moderati ma con intensità orarie più basse del giorno

precedente.
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Figura 5. Valori medi mensili delle temperature minime registrate nel mese di Maggio 2026.

Figura 6. Valori medi decadali delle temperature minime registrate nel mese di Maggio 2026.
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Temperature

Dal punto di vista termico, maggio è stato un mese nella norma. Le mappe delle temperature minime e della

relativa anomalia con la media climatica sono riportate in Figura 5. I valori medi delle temperature minime

sono stati in generale tra 12 °C - 14 °C sulle coste, mentre nelle zone interne sono stati intorno a 10 °C - 12

°C. Le minime giornaliere più basse del mese sono state registrate il giorno 2, con valore più basso di -2.3 °C

a Villagrande Strisaili. L'anomalia media regionale delle temperature minime è stata di circa 0.1 °C, indicativa

di valori sostanzialmente nella norma.

La successione decadale delle temperature minime (Figura 6) mostra sostanziale stazionarietà dei valori

medi nel passaggio dalla prima alla seconda decade, mentre un deciso aumento si è osservato nel passaggio

alla terza decade, soprattutto sulle coste.
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Figura  8. Valori medi decadali delle temperature massime registrate nel mese di Maggio 2026.
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Figura 7. Valori medi mensili delle temperature massime registrate nel mese di Maggio 2026.

Le mappe delle temperature massime e della relativa anomalia con la media climatica sono riportate in

Figura 7. I valori medi delle massime sono stati superiori a 26 °C nelle piane e valli principali dell'isola a

esclusione della Nurra, leggermente più fresca. Sui rilievi principali e zone interne di collina e bassa quota

sono stati inferiori, tra 18 °C e 20 °C.

La massima giornaliera più elevata del mese, pari a 36.9 °C è stata registrata a Diga Genna is Abis (Uta, CA)

il giorno 28. L'anomalia media regionale delle temperature massime è stata pari a +0.8 °C, leggermente sopra

media.

Anche la successione decadale delle temperature massime (Figura 8) mostra valori medi con poche e locali

variazioni tra la prima e la seconda decade, mentre un netto riscaldamento si è osservato nel passaggio alla

terza decade, su valori localmente superiori a 32 °C.



Maggio 2026

Figura 9. Valori cumulati mensili di precipitazione registrati nel mese di Maggio 2026.

Precipitazioni

Il mese di maggio 2026 è stato poco piovoso. Le mappe dei cumulati di precipitazione e il relativo rapporto

con la media climatica sono riportate in Figura 9. I cumulati maggiori sono stati osservati su ristrette zone

della Sardegna Centrale, tra Barbagia e Mandrolisai: 105.0 mm a Perdu Abes (Desulo, NU) e 100.0 mm a

Sorgono. Massimi secondari sono osservati tra Marghine e Meilogu, localmente superiori a 70 mm. Il resto

dell'Isola ha ricevuto cumulati deficitari, generalmente inferiori a 50 mm mensili. La massima intensità oraria

da pluviometro è stata registrata a Perdu Abes il giorno 30, con 35.2 mm/h.

Rispetto alla media climatica, i cumulati descritti sono stati inferiori su gran parte dell'Isola, con valori del

rapporto al di sotto di 0.75 sui settori settentrionali e meridionali, con minimi anche inferiori a 0.25 in Alta

Gallura. I cumulati del settore centrale sono invece risultati tra 1.0 e 1.5, localmente superiori a 1.5 in

Barbagia.

La successione decadale delle precipitazioni (Figura 10) mostra precipitazioni isolate sulle singole decadi

con valori relativamente maggiori durante le prime due decadi, localmente superiori a 40 mm. Nella terza

decade le piogge sono state ancora più isolate e concentrate sui settori interni della Sardegna Centrale e

sostanzialmente associati alle precipitazioni convettive del 30 e 31.

Le mappe dei giorni di pioggia e del relativo rapporto con la media climatica sono riportate in Figura 11. Le

piogge sui settori centrali sono state relativamente frequenti con massimi di 10 giorni, almeno 8 in maniera

più diffusa. Sui settori settentrionali e meridionali si sono avuti i minimi con 1-2 giorni sul mese. I valori del

rapporto con la media sono stati su gran parte della regione tra 1.0 e 1.5, con massimi anche superiori a 1.5

su alcuni settori centrali. Sulla costa settentrionale, localmente in Ogliastra e nel Sulcis i valori del rapporto

sono stati inferiori a 0.75.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 11. Giorni piovosi registrati nel mese di Maggio 2026.
.

Figura 10. Valori cumulati decadali di precipitazione registrati nel mese di Maggio 2026.
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Vento
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Figura 12. Ubicazione delle stazioni selezionate.

A livello sinottico, il mese di maggio è stato mediamente ventoso, con alcuni episodi di vento forte diffuso e

massimi di burrasca relegati ai rilievi principali. La massima intensità di vento medio del mese al livello del

mare è stata osservata a Stintino il giorno 16 con 19.3 m/s da ovest. La massima raffica è stata invece

registrata a San Teodoro con 25.2 m/s, sempre il giorno 16 da ovest.

Dall'analisi delle rose dei venti (Figure 13 e 14) si nota come le intensità tipiche sulle stazioni selezionate

siano state in prevalenza deboli o moderate, con occorrenze significative di vento forte dai quadranti

occidentali nelle stazioni di Santa Teresa, Ozieri, San Teodoro e Serrenti. Le occorrenze di vento forte dai

quadranti occidentali sono state invece inferiori a Cabras, Sadali, Iglesias e Cagliari. Cabras ha tuttavia

registrato anche alcuni episodi di vento forte dai quadranti orientali. Bitti, risentendo dell'altitudine, ha

registrato anche occorrenze significative di vento di burrasca. Sassari, Ghilarza e Osini sono state le località

meno ventose del mese, con valori in prevalenza deboli.
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.
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Figura 13. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese di maggio 2026. 
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.
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Figura 14. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese di maggio 2026. 

Dati non 
disponibili
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2L’eliofania assoluta rappresenta la durata dell’insolazione ovvero il tempo in cui il Sole, in un dato giorno e località, è  visibile in cielo senza 
essere occultato dalle nubi

3L’eliofania teorica o astronomica rappresenta la durata massima di insolazione che si avrebbe in una giornata completamente priva di nubi 
calcolata in base alla latitudine e al giorno dell’anno

4 La media non comprende i dati del 2024 perché non disponibili 

Eliofania 2

Nel mese di maggio i valori di eliofania sono risultati superiori del 35% a quelli di aprile per effetto della

maggiore eliofania teorica2 del mese, nonostante siano state registrate diverse giornate nuvolose. Infatti,

l’eliofania relativa, calcolata come rapporto tra i valori assoluti e quelli teorici, si è ridotta, attestandosi su una

media del 65% tra le tre stazioni rispetto al 75% del mese precedente. L’analisi dei dati per singola stazione

(Figure 15 e 16), evidenzia la maggiore durata di insolazione nella stazione di Siniscola con una media mensile

di circa 600 minuti, seguita da Macomer e, infine, da Olmedo. Rispetto al periodo 2021-20253, l’eliofania è

risultata lievemente superiore a Siniscola e inferiore negli altri siti e, in particolare, ad Olmedo.

Le Figure 17 A-D mostrano l’eliofania assoluta giornaliera rispetto a quella astronomicamente possibile. In

ciascuna stazione sono state registrate oltre 10 giornate con eliofania pari o superiore all’85% del valore teorico.

La durata maggiore di soleggiamento è stata misurata il giorno 28 maggio ad Olmedo con 854 minuti,

equivalente al 97% della durata teorica, mentre quella minore, pari a 22 minuti, è stata registrata a Macomer

nella giornata piovosa del 10 maggio.

Figura 17 A-D. Eliofania assoluta giornaliera e confronto con la corrispondente eliofania teorica – Maggio 2026 (ND: dato 
non disponibile)

Figura 15. Stazioni con sensore di eliofania
Figura 16. Valori medi mensili di eliofania assoluta registrati a maggio 

2026 e confronto con il triennio 2021-20254 (ND: dato non disponibile)
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Evapotraspirazione potenziale

I cumulati dell'evapotraspirazione di riferimento per il mese di maggio variano sul territorio regionale tra 80

mm e 170 mm circa, con i valori più elevati localizzati nella aree pianeggianti interne (Figura 18).

Tali valori risultano diffusamente superiori alla media climatologica di riferimento, particolarmente nel basso

Campidano e nella Piana di Ottana dove si registrano anomalie superiori a 15 mm.

Figura 18. Valori cumulati di evapotraspirazione di riferimento registrati nel mese di Maggio 2026.

ANALISI AGROMETEOROLOGICA

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 19. Mappe di bilancio idroclimatico del mese di Maggio 2026.

Bilancio idroclimatico

Gli apporti piovosi di maggio sono stati diffusamente deficitari e generalmente inferiori alla media climatica di

riferimento; solo nella parte centro-settentrionale dell’Isola i cumulati mensili di pioggia raggiungono valori

significativi, compresi tra 70 e 100 mm e in linea o superiori alla media climatica.

Il bilancio con le perdite evapotraspirative mostra ovunque condizioni di deficit, con valori che si approssimano 

a -150 mm sulle aree caratterizzate dai minori apporti piovosi (Figura 19). 

Rispetto alla climatologia di riferimento il bilancio idroclimatico presenta quasi ovunque anomalie negative, ad 

eccezione della parte centrale dell’Isola dove si registrano surplus contenuti, di circa 20 mm. 

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

B
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CONSIDERAZIONI CLIMATICHE

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Bagnatura fogliare5

5 La bagnatura fogliare è una grandezza che simula, in termini di durata giornaliera, la presenza di un sottile velo d’acqua sulle superfici fogliari

esposte alle diverse condizioni meteorologiche. E’ una misura molto utile in agrometeorologia per l’implementazione di modelli previsionali

fitopatologici in quanto l’umidità nelle foglie favorisce la diffusione di infezioni fungine.

6 La media non comprende i dati 2024 perché non disponibili 13

Figura 21. Valori medi mensili di bagnatura fogliare registrati a Maggio 2026 e 
confronto con il triennio 2021-20256 (ND: dato non disponibile)

Figura 22 A-B. Valori di bagnatura fogliare giornaliera – Maggio 2026 (ND: dato non disponibile)

Figura 20. Stazioni con sensore di 
bagnatura fogliare 

I dati di bagnatura fogliare di maggio sono stati inferiori del 30% rispetto ad aprile. I valori più elevati sono

stati rilevati presso le stazioni di Arzachena ed Ozieri, dove si sono registrate medie mensili superiori ai 500

minuti, mentre nelle stazioni più centrali di Cabras e Nurallao sono stati misurati valori compresi tra 350 e

500 minuti (Figure 20 e 21). Le stazioni di Siniscola, Jerzu e Masainas hanno registrato i dati più bassi con

una media mensile inferiore a 350 minuti medi mensili. Rispetto al dato medio del periodo 2021-25, i valori

sono stati costantemente inferiori. L’analisi dei dati giornalieri (Figure 22 A-B e 23 A-H) mostra come in

alcuna stazione si sia verificata la condizione di foglie permanentemente umide (1440 minuti di bagnatura

fogliare). Nelle stazioni di Jerzu, Masainas e Siniscola sono state registrate oltre 20 giornate con bassi valori

di bagnatura fogliare (inferiori a 500 minuti); in particolare nella stazione di Jerzu sono state osservate anche

14 giornate nella condizione di foglie permanentemente asciutte (zero minuti di bagnatura fogliare).
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Figura 23 A-H. Valori di bagnatura fogliare giornaliera – Maggio 2026  (ND: dato non disponibile)
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Figura 24. Sommatorie termiche in base 0 °C per Maggio 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Sommatorie termiche

A maggio le somme termiche sono risultate superiori alla media di riferimento, registrando anomalie positive

che hanno raggiunto e superato i 50 GDD, in particolare lungo il versante orientale (Figure 24 e 25). In

termini assoluti, gli accumuli termici in base 0 °C sono variati tra 250 GDD e 600 GDD, mentre quelli in base

10 °C si sono attestati tra 0 GDD e 300 GDD, con i picchi massimi registrati lungo le coste e in pianura.

Figura 25. Sommatorie termiche in base 10 °C per Maggio 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 26. Sommatorie termiche in base 0 °C per Aprile-Maggio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Anche il bimestre aprile-maggio è risultato in netto anticipo termico, con scostamenti dalla norma fino ad

oltre 100 GDD nelle aree ad alta quota (Figure 26 e 27). Nel dettaglio, i valori in base 0 °C hanno variato tra

500 GDD e 1100 GDD, mentre quelli in base 10 °C si sono attestati tra 0 GDD e 450 GDD, con i valori più

elevati localizzati lungo le aree costiere e nelle pianure principali.

Figura 27. Sommatorie termiche in base 10 °C per Aprile-Maggio e ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 28. Sommatorie termiche in base 0 °C per Gennaio-Maggio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Il periodo gennaio-maggio ha presentato sommatorie termiche decisamente sopra media, con anomalie che

hanno superato i 200 GDD (Figure 28 e 29). Nel dettaglio, i valori in base 0 °C hanno variato tra 550 GDD

e 2250 GDD, mentre quelli in base 10 °C si sono attestati tra 0 GDD e 750 GDD; anche in questo caso, i

valori più elevati si sono registrati lungo le aree costiere e nelle pianure principali.

Figura 29. Sommatorie termiche in base 10 °C per Gennaio-Maggio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 30. Sommatorie termiche in base 0 °C per Ottobre ‘25-Maggio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Infine, il periodo ottobre 2025-maggio 2026 ha evidenziato sommatorie termiche superiori alla media su

quasi tutto il territorio regionale, in particolare lungo la fascia orientale (Figure 30 e 31). Nel dettaglio, i

valori in base 0 °C hanno variato tra 900 GDD e 3800 GDD, mentre quelli in base 10 °C si sono attestati tra

0 GDD e 750 GDD, con i minimi registrati in corrispondenza dei principali rilievi montuosi dell’Isola.

Figura 31. Sommatorie termiche in base 10 °C per Ottobre ‘25-Maggio‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Indici di interesse zootecnico – Temperature Humidity Index (THI)

I valori di THI medio e di media delle massime sono risultati superiori alla media pluriennale, praticamente

su tutto il territorio regionale (Figure 32 e 33). Il THI medio è rimasto costantemente nella condizione di

Nessun Disagio, mentre la media delle massime ha oscillato tra la condizione di Nessun Disagio delle aree

ad alta quota e quella di Lieve Disagio registrata in pianura e lungo le coste. Riguardo alla permanenza

mensile dell’indice nei vari livelli di rischio (Figura 34), la situazione potenzialmente più critica ha interessato

prevalentemente le stazioni costiere o di pianura distribuite in modo omogeneo sull’Isola, come Stintino,

Cagliari Pirri, Palmas Arborea, Jerzu, Decimomannu e Villa San Pietro che hanno accumulato oltre 210 ore

complessive di disagio. A Stintino e Palmas Arborea sono state rilevate anche 23 ore e un’ora

rispettivamente nella categoria di Pericolo. La stazione di Desulo Perdu Abes ha mostrato la condizione

meno critica, con nessuna ora di disagio registrata. Il massimo assoluto, pari a 82.3 (livello Pericolo), è stato

registrato a Stintino il giorno 31 maggio (Figura 35), seguito dal dato di Palmas Arborea. Nel complesso, il

60% delle stazioni ha rilevato i picchi massimi nella categoria di Allerta e circa il 25% in quella di Disagio.

Figura 32. THI medio per il mese di Maggio 2026 e raffronto con i valori medi del periodo 1995-2014.

Figura 33. THI - Media dei valori massimi per il mese di Maggio 2026 e raffronto col periodo 1995-2014.



Maggio 2026

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

19

Figura 35 Valori massimi di WCI per il mese di Maggio 2026.

Figura 34. Numero di ore mensili con WCI nelle diverse classi di disagio per il mese di Maggio 2026.
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Figura 36. Frumento in fase di maturazione cerosa.

20

Per quanto riguarda i cereali autunno-vernini, e in particolare il frumento, prosegue il quadro agronomico

delineato nel mese di aprile. La condizione migliore ha riguardato le colture del Sud dell’Isola che hanno

potuto beneficiare delle piogge invernali e di tempestivi interventi di diserbo e concimazione. Al Nord, al

contrario, le piogge prolungate hanno impedito interventi efficaci in campo, compromettendo uno sviluppo

regolare delle colture che si presentano, in alcuni casi, con ingiallimenti e fitopatie. La fase fenologica

generalmente osservata in questo periodo va dalla maturazione latteo-cerosa fino alla maturazione cerosa

(Figura 36). Al Sud inoltre non si sono riscontrati problemi tipici legati allo scirocco e alla conseguente

sintomatologia della stretta dei cereali. Per i cereali minori, in particolare l’orzo, si registra una fase

fenologica più avanzata, sebbene permangano alcuni danni da allettamento dovuti all'azione battente delle

piogge di fine inverno.
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Figura 37. Sorgo in fase di accrescimento vegetativo.
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Limitatamente alle specie foraggere coltivate e spontanee, le condizioni meteorologiche calde e asciutte di

maggio hanno favorito le operazioni di sfalcio e di fienagione delle essenze a ciclo autunno-primaverile.

Parallelamente si sono svolte senza problemi le semine delle specie in irriguo e gli accrescimenti per le

colture già seminate come la medica, il sorgo e il mais (Figura 37).
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Vite

All’inizio del mese di maggio le piante si trovavano in fase di sviluppo foglie mentre verso la fine del mese si è

rilevata la fase di fioritura (fasi da 60 a 69). In alcuni casi si è osservata anche la fase di sviluppo frutti e nello

specifico l’allegagione ovvero fase 71 della scala BBCH (Figura 38). I valori potrebbero variare a seconda

delle cultivar e delle diverse aree.

Le condizioni meteorologiche del mese sono state ottimali all’insorgenza di Plasmopara viticola

(peronospora), e Uncinula necator (oidio). In alcuni vigneti si è rilevata la presenza di Eotetranychus carpini

(ragnetto giallo) e di Planococcus ficus (Cocciniglia).

Figura 38. Vigneto in fase di allegagione.
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Olivo

Per le coltivazioni di olivo si è rilevata la fase di fine della fioritura, generalmente le piante si trovavano nella

fase 69 della scala BBCH, nello specifico si tratta della fase in cui si vedono i primi frutticini. Verso la fine del

mese si è rilevata la fase di sviluppo frutti in cui le drupe hanno raggiunti il 10% delle dimensioni finali (fase 71

della scala BBCH) (Figura 39), variabile a seconda della varietà e dei diversi areali di produzione. In alcuni

areali sono stati riscontrati danni causati dalla Margaronia (Palpita unionalis o Palpita vitrealis).

Figura 39. Olivo, cultivar Bosana, in fase di sviluppo frutti.

Fonte informazioni fitopatologiche Agenzia Laore Sardegna


